
Nel mese di aprile 2025, l’indi-
ce nazionale dei prezzi al con-
sumo  per  l’intera  collettività  
(Nic), al lordo dei tabacchi, re-
gistra un aumento dello 0,1% 
su base mensile e dell’1,9% su 
base  annua  (come  nel  mese  
precedente); la stima prelimi-
nare era +2%. Lo ha reso noto 
ieri l’Istat.

Si mantiene sostanzialmente 
stabile il ritmo di crescita dei 
prezzi per i trentini con un 2%, 
leggermente  superiore  dun-

que  alla  media  nazionale  
dell’1,9%. A Bolzano, invece, i 
prezzi corrono più veloci con 
un incremento del 2,4%.

A trainare verso l’alto infla-
zione sono, in Trentino come 
nel resto del  Paese,  ancora i  
prezzi  dei  beni  alimentari,  le  
spese per la casa e i servizi ri-
creativi, in particolare quelli al-
berghieri e della ristorazione.

I segretari provinciali di Cgil, 
Cisl e Uil, Andrea Grosselli, Mi-
chele Bezzi e Walter Largher, 

commentato: «I dati Istat con-
fermano  purtroppo  che  l’au-
mento del costo della vita non 
si ferma. È vero che la percen-
tuale di incremento si è stabiliz-
zata, ma resta il fatto che mese 
dopo mese i prezzi salgono e 
dunque le famiglie devono fare 
i conti con un potere d’acqui-
sto più basso. Per questa ragio-
ne ci attendiamo che la Giunta 
assuma provvedimenti urgenti 
per  sostenere  la  capacità  di  
spesa delle famiglie alle prese 

con  un  carrello  della  spesa  
sempre più costoso e con bol-
lette pesantissime».

I sindacati guardano al pros-
simo assestamento di bilancio 
della Provincia. «Dal rendicon-
to provinciale è emerso - ricor-
dano - che ci sono risorse im-
mobilizzate e non spese per un 
totale di 4,7 miliardi di euro, 
mentre l’avanzo di amministra-
zione ha superato quota 1,2 mi-
liardi. A fronte di un avanzo di 
questa entità è ora che si pensi 

seriamente  ad  una  manovra  
che finalmente risponda ai bi-
sogni dei cittadini, ed in parti-
colare di chi ha un reddito fis-
so come lavoratori dipendenti 
e pensionati. Non ci sono più 
scuse per non indicizzare l’Icef 
all’inflazione né per varare un 
vero piano di interventi per la 
casa». La definizione dell’asse-
stamento  dovrebbe  avvenire  
nelle prossime settimane. «Ci 
auguriamo - concludono - che 
archiviate  questioni  politica-
mente significative, ma poco di-
rimenti per la vita dei cittadini 
come il terzo mandato, la Giun-
ta apra un confronto serio con 
le parti sociali».

Cgil, Cisl e Uil del Trentino han-
no presentato ieri alla Provin-
cia  un  articolato  documento  
unitario con una serie di punti 
che rispondono alla proposta 
della Giunta per un «Patto per 
la crescita delle imprese e poli-
tiche salariali», che era stata di-
scussa l’anno scorso - in via pre-
liminare - con le imprese e illu-
strata poi in una riunione plena-
ria con tutte le parti sociali ed 
economiche  il  10  dicembre  
scorso.

I segretari generali provincia-
li Andrea Grosselli (Cgil), Mi-
chele Bezzi (Cisl) e Walter Lar-
gher (Uil) hanno avuto un in-
contro con Laura Pedron, diri-
gente generale del Dipartimen-
to sviluppo economico, ricerca 
e lavoro, alla quale hanno illu-
strato  i  punti  che  ritengono  
prioritario  inserire  nel  Patto  
proposto dalla Provincia. Ecco 
in sintesi alcuni dei punti princi-
pali del lungo documento.
Piano straordinario per l’inno-
vazione e l’industria.
La prima proposta invita a pri-
vilegiare l’industria e i settori 
ad alto valore aggiunto per ga-
rantire posti di lavoro di quali-
tà e meglio retribuiti. Per i sin-
dacati: «Servono politiche indu-
striali  capaci  di  sostenere  la  
crescita dimensionale d’impre-
sa, la nascita e/o l’attrazione di 
aziende in settori ad alta tecno-
logia  naturalmente  vocate  
all’innovazione sia nel campo 
della manifattura che del terzia-
rio avanzato». Inoltre: «Vanno 
sviluppati  strumenti  di  soste-
gno agli investimenti e le politi-
che di contesto utili per favori-
re la nascita o l'insediamento 
di  attività  imprenditoriali  in  

specifici settori ad alta produt-
tività come quelli della transi-
zione energetica, delle tecnolo-
gie della sostenibilità, del digi-
tale e della robotica.
Contrattazione di secondo li-
vello e leva fiscale

«Per rendere maggiormente 
selettivi gli sgravi fiscali alle im-
prese, - sostengono Cgil, Cisl e 
Uil, - si propone di adottare il 
medesimo  meccanismo  con-
cordato  dalle  parti  economi-
che e sociali in Alto Adige per 
l’accesso alla riduzione di ali-
quota Irap e inserito in legge di 
stabilità per il 2025 dalla Giunta 
Kompatscher. In pratica anche 
la nostra legislazione provincia-
le deve prevedere che le azien-
de possano accedere agli sgra-

vi Irap solo se applicano un con-
tratto collettivo di secondo li-
vello  territoriale  o  aziendale  
non scaduto.
Welfare, servono più risorse.
I sindacati evidenziano che la 
mancata  indicizzazione  dell’I-
cef e del welfare provinciale di 
fatto riduce il perimetro dei po-
tenziali  beneficiari  di  sussidi.  
«Ricordiamo -  scrivono Bezzi, 
Grosselli e Largher - che a fron-
te dell’aumento dei prezzi regi-
strato nel periodo 2018-2024 pa-
ri a circa il 20%, non è stata as-
sunta da parte della Giunta al-
cuna deliberazione per garanti-
re un recupero del valore reale 
degli  interventi  del  welfare».  
Per questo «va concordato un 
articolo di legge che preveda 

l’automatico  adeguamento  al  
costo della vita delle soglie Icef 
e delle misure del welfare pro-
vinciale. Allo stesso tempo, in 
considerazione  dell’erosione  
del  valore  reale  delle  provvi-
denze provinciali e degli sgravi 
tariffari, vanno adeguati fin dal 
prossimo assestamento di bi-
lancio i budget storici delle sin-
gole misure per ripristinare il 
bacino dei potenziali beneficia-
ri e per garantire un reale recu-
pero del potere d’acquisto del-
le famiglie».
Lavoro povero negli appalti di 
servizi.
Per fare fronte al problema del 
lavoro povero negli appalti dei 
servizi, per cui i nuclei familiari 
non riescono a sostenere le spe-

se necessarie per vivere, i sin-
dacati chiedono di individuare 
«un salario essenziale a livello 
provinciale grazie ad una com-
missione  tecnica  partecipata  
dalle parti economiche e socia-
li che allo stesso tempo monito-
ri le condizioni reali di lavoro 
nel sistema dei servizi pubblici 
esternalizzati».
Giovani, più apprendistato e 
meno tirocini.
«Va modificata - sostengono i 
sindacati - la previsione di tiro-
cini estivi nella legge provincia-
le sul lavoro, va sostituita nella 
legge provinciale sulla forma-
zione professionale con l’istitu-
zione di una specifica discipli-
na dell'apprendistato a termi-
ne per lo svolgimento di attivi-

tà stagionali».
Lavoro femminile, conciliazio-
ne da potenziare.
«Si propone - scrivono Grossel-
li, Bezzi e Largher - di rivedere 
complessivamente  il  sistema  
del  finanziamento  dei  servizi  
conciliativi e di ampliare la pla-
tea dei potenziali beneficiari al 
fine di favorire i genitori di figli 
minori nell’accesso a servizi di 
conciliazione e quindi di soste-
nere l’occupazione femminile». 
Per i congedi di maternità e pa-
ternità e i congedi parentali vie-
ne  proposto  di  strutturare  
«una  specifica  convenzione  
con Inps per l’integrazione di 
questi benefici così da semplifi-
care le procedure e rendere effi-
cace il diritto per i beneficiari».

Flavio Berti a capo di Auser
subentra a Chiara Vegher

Ad aprile prezzi cresciuti del 2%

Fino a domani sera nella tenso-
struttura in località San Vincen-
zo,  a  Trento  Sud,  si  tiene  la  
Grande Festa dei soci della Bts, 
Banca  Trentino  Südtirol,  un  
evento  speciale  organizzato  
per celebrare i 130 anni dell’isti-
tuto di credito cooperativo con 
sede in via Belenzani a Trento. 
La Banca ha organizzato infatti 
cinque serate di gala con cena, 
socialità, racconti dei progetti 
che l’istituto sta portando avan-
ti  e  intrattenimento  musicale  
con  numerose  Tribute  Band,  
una differente per ogni serata. 
Un  evento  importante  da  fe-
steggiare assieme a socie e so-
ci, le persone che condividono 
i principi del credito cooperati-
vo. Ecco che quindi, dopo l’as-
semblea dei record di martedì 
sera, con il maggior numero di 
presenze nella storia della Ban-

ca (oltre 4000), si è deciso di 
festeggiare. Dopo le prime sera-
te con il tributo a Beatles, 883 e 
Abba, stasera l’appuntamento 
è con la musica internazionale 
e italiana dagli anni ’80 a oggi. 

Domani,  domenica,  la  gran  
chiusura con i colori e i suoni 
dei Coldplay. Le iscrizioni sono 
disponibili sul sito internet del-
la  Banca  Trentino  Südtirol  
all’indirizzo bancapts.it. 

Cgil, Cisl e Uil del Trentino hanno consegnato ieri
in Provincia le loro note alla bozza di accordo, condivisa 
dalle imprese, presentata dalla Giunta a dicembre

Tra i vari punti: sgravi Irap solo a chi applica un contratto 
collettivo di secondo livello, budget aumentato per il welfare 
e più apprendistato al posto dei tirocini per i giovani

!COSTO DELLA VITA  I sindacati: «Con l’assestamento di bilancio la Giunta sostenga le famiglie»

Bts, un successo le serate per i soci

Flavio Berti (nella foto) è il nuovo 
presidente di Auser del Trentino, 
l’associazione di volontariato e in-
vecchiamento attivo di Spi e Cgil. 
Berti, che raccoglie il testimone da 
Chiara Vegher, che ha guidato Au-
ser dal 2017 ad oggi, è stato eletto 
dal congresso dell’associazione su 
proposta della vicepresidente na-
zionale Nella Brambilla. Flavio Ber-
ti, classe 1948, è stato dal 1974 al 
1975 sindacalista della Fiom e della 
Federazione Lavoratori Metalmec-
canici a Rovereto e poi fino al 1978 nella segreteria della 
Camera del Lavoro di Trento. Nel 1978 è stato eletto segreta-
rio generale della Cgil del Trentino, carica ricoperta fino al 
congresso del 1991. Negli anni 1993 e 1994 assunto all’Agen-
zia del Lavoro ne ha coordinato i progetti speciali. Dal 1995 è 
stato direttore dell’Ente Bilaterale del Turismo fino al 2009. È 
in pensione dal primo gennaio 2010. Dal 2017 come volonta-
rio ha curato l’amministrazione di Auser del Trentino.

LAVORO

Patto per i salari, le proposte dei sindacati

Da sinistra: Andrea Grosselli (Cgil), Michele Bezzi (Cisl) e Walter Largher (Uil) L’obiettivo dei sindacati è un patto provinciale per salari dignitosi

Si chiede di privilegiare industria e settori innovativi
per garantire posti di lavoro di qualità e ben retribuiti

Il carrello della spesa è sempre più caro: prezzi in aumento di un altro 2%

Celebrazioni Oggi e domani prosegue la grande festa per i 130 anni della Banca Nuovo presidente per l’associazione anziani di Spi-Cgil In aumento sono
in particolare i costi
di beni alimentari, 
spese per la casa 
e ristorazione
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